
[MV/GORIZIA/GOB  <in edizione MV - GORIZIA - 2 - 19/12/08>]   Autore: PASCOLETTI   Data bozzino: 18/12/08    22.46

Ospedale, anche il circolo non ha più una sede
RISCHIA DI SPARIRE

L’esame sarà eseguito su di-
sposizione della Magistratura
del capoluogo isontino all’obito-
riodiUdineforsegiàquestamat-
tina o al più tardi lunedì.

All’ospedale del capoluogo
friulano, come riferivamo ieri,
Massimiliano Marini è stato tra-
sportato in condizioni disperate
mercoledì mattina dopo essere
statoinvestito daunaFiat Punto
condottadauna54ennediMora-
ro la quale non aveva potuto evi-
tare l’impatto con il 38enne che
stavacamminandoinprossimità
del ciglio della strada in mezzo

alla semioscurità della fredda
mattinata (non erano ancora le
7).Macistavacamminandoindi-
rezione di casa dopo aver avuto
pochiminutiprimaunincidente
mentre guidava l’auto, una Fiat
Punto, del padre: aveva perso il
controllo della vettura sulla pro-
vinciale5indirezionediMoraro
sbandando e finendo in una vi-
gna. Il 38enne era uscito dall’au-
to e si era messo a camminare
pertornareacasa,mapocodopo
era stato travolto. Subito soccor-
so dal 118, le sue condizioni era-
no apparse disperate ed era sta-
totrasportatoineliambulanzaal-

l’ospedalediUdine.L’incredibi-
le coincidenza è che tre giorni
prima, lunedì mattina, aveva
avuto un altro incidente scon-
trandosi con un’auto e finendo
sempre con l’elicottero per una
sospetta lesione spinale (rivela-
tasipoiunsemplicetraumacon-
tusivo) all’ospedale di Udine,
dal quale era stato poi dimesso,
quellostessoospedaledoveèspi-
rato mercoledì alle 10.10. L’ au-
topsia avrà una valenza fonda-
mentalenell’ambitodegliappro-
fondimentiavviatidallaProcura
della repubblica goriziana (a oc-

cuparsi del caso è
il sostituto procu-
ratore Annunzia-
ta Puglia): dal-
l’esamenecrosco-
picoedalleconte-
stualianalisitossi-
cologiche sarà
possibile infatti
stabilireseMassi-
miliano Marini
avesse o meno as-
suntofarmacinel-
le ore precedenti
la tragedia, medi-
cinali che potreb-
bero avergli cau-
sato problemi di
lucidità mentale
e aver favorito
quindi la perdita
di controllo del-
l’auto culminata
nell’uscitadi stra-
da e la successiva
camminata sulla
carreggiata, forse
in stato semicon-
fusionale,cammi-
nata durante la
qualeMacièstato
investito in pieno
da un’altra Fiat
Punto,quellacon-
dotta dalla 54en-
neFrancaUrban-

cig.
Massimilianononeramaista-

to una persona incline a ricorre-
re ai medicinali, ma pare che da
qualche tempo assumesse tran-
quillanti, almeno per dormire.
Ma gli approfondimenti della
Procura potrebbero anche ri-
guardareledimissionidall’ospe-
dale di Udine meno di 24 ore do-
po il primo incidente che aveva
visto coinvolto Maci. Marini era
rimasto comprensibilmente
scosso da quello schianto e le
suecondizionialivellopsicologi-
co, anche a causa di quello choc,
non erano ottimali.

«Seguirel’esempiodiTri-
este, istituendo un fondo di
garanzia per gli inquilini
chehannoproblemidisolvi-
bilità per gli affitti».

È questa la proposta che
partedalpresidentediCon-
fedilizia di Gorizia, Carlo
delTorre,percercarediuti-
lizzare le tante case nuove
oggi invendute a causa del-
la crisi economica anche
nella nostra città.

«Al di la della riduzione
dell’Ici, che sicuramente
serve, ma che non è suffi-
ciente, da sola, a rilanciare
il mercato della casa, com-
preso quello degli affitti, è
quanto mai opportuno atti-
vare nuovi interventi – ri-
marca del Torre –, ovvero
sviluppareunanuovapoliti-
cavoltaaincentivareleaffit-
tanze degli appartamenti
nuovivuoti.ATrieste–spie-
ga –, la Fondazione della
Cassa di risparmio assieme
al Comune ha attivato un
fondo per garantire le fami-
glie che hanno difficoltà a
trovare proprietari di case
che gli diano in locazione
un’abitazione per le loro
precarie attività lavorative
piuttosto che per altri moti-

vi. Con questo fondo l’ente
sifagarantedell’inquilinoe
innesca una spirale virtuo-
sa per quanto riguarda, ap-
punto, ilmercatodegliaffit-
ti, che potrebbe così avere
nuovo impulso». Del Torre,

evidenzia che, come nel re-
sto d’Italia, anche a Gorizia
enelrestod’Italiagliappar-
tamenti e le case invendute
sono sempre più numerosi.
«Si può senz’altro dire che
l’edilizia è ferma – sottoli-

nea–eleabitazionirealizza-
te nell’ultimo periodo sono
in minima parte state ven-
dute. Da qui la necessità di
individuarestrumentieini-
ziativechepossanorilancia-
re il mercato in un momen-
to così difficile». Peraltro, i
verticidiConfediliziadiGo-
rizia, hanno partecipato re-
centemente alla conferen-
za organizzata dall’associa-
zione a Roma, cui il presi-
dente del Torre era presen-
teassiemeaun’altrarappre-
sentantedellastruttura,ali-
vellolocale,LoredanaNoio-
so.Inquellasedeèstatorile-
vato che «l’invenduto di im-
mobili, in Italia, interessa,
piùomeno40milaabitazio-
ni» e l’associazione, a que-
stoproposito, ha manifesta-
tol’esigenzaditrovareilmo-
dochetaliabitazionivenga-
nodateinaffitto.Siraggiun-
gerebbero due obiettivi in
uno – è stato sottolineato –:
rendere subito disponibili
unità abitative dove ve n’è
bisognoenonsprecareulte-
riori risorse e ulteriore ter-
renoliberopercostruireim-
mobili che saranno pronti
nelgirodianni,nel frattem-
pofornendol’occasioneper
nuovi blocchi di sfratti».
(p.a.)

Viene quindi rimarcato
che«i450cittadinichehanno
finora potuto sottoscrivere le
quattro proposte referenda-
rieeilcomitatopromotorede-
vono,aoggi,ringraziareeren-
deremeritosolamenteaicon-
siglieri Bellavi-
te, Gironcoli e
Di Gianantonio,
gli unici, su 40
consiglieri co-
munali eletti,
chesisianomes-
si a disposizio-
ne per l’autenti-
ficazione delle
firme nei ban-
chetti allestiti
in città, nonché
ai presidenti dei consigli di
quartiere Stabon, di Lucini-
co, Bandelj di Piedimonte e
BresciadiSant’Andrea».Vie-
ne ringraziato anche il neo-
consigliere Zotti, «che ha da-
tolasuadisponibilitàperl’au-
tentificazionedellefirmeche
saranno raccolte sabato po-
meriggio nel banchetto che
verrà allestito in corso Italia
davantiallasededelquotidia-
no “Il Piccolo”». Si ribadisce,
quindilarichiestadiunimpe-
gno concreto alle altre forze
politiche «che credono nel-

l’importanzadello strumento
democratico in questione».

L’obiettivo è quello di arri-
vare«allaraccoltadelle1.500
firme previste entro il termi-
ne del 25 gennaio, grazie alla
disponibilità di un maggior

numero di au-
tentificatori, e
chiediamo,inol-
tre, un impegno
politico a tene-
re aperto il di-
battito civile sui
temi proposti
nei referendum
m e d i a n t e
l’espressione
del loro pensie-
ro, che sicura-

mente,inquestiduemesitra-
scorsi,hanno elaborato, favo-
revole o contrario a ciascuno
deiquesiticheVerdidelgior-
no e radicali di Trasparenza
è comunicazione vorrebbero
sottoporre ai goriziani». Tor-
nando alla bocciatura della
proposta referendaria su
piazzaSant’Antonio,siribadi-
sce che «i referendum comu-
nali sono intrinsecamente
consultivipercomesonostati
concepiti. Quindi, a prescin-
deredacomeèpostoilquesi-
to, la giunta ne può tenere
conto oppure no». (p.a.)

Dopo il trasferimento del-
l’ospedale in via Fatebenefra-
telli, sono numerose le associa-
zionirimastemomentaneamen-
teprivediunasede.AlTribuna-
le del malato, che ha sospeso
l’attivitàinattesaditrovareuna
sistemazionenelnuovonosoco-
mio,eaidonatoridisangue,che
auspicano di avere spazi più
consonirispettoaquelliattuali,
si unisce anche il circolo socia-
le, sportivo e ricreativo dei di-
pendenti dell’Azienda sanita-
ria. In seguito al trasloco, al cir-
colononèstataancoraassegna-
taunasede.Ildirettivohaquin-

di preso una decisione: l’attivi-
tà sarà garantita fino al 31 mar-
zo 2009, poi, se non ci saranno
novità, il sodalizio chiuderà i
battenti definitivamente. Per il
momento continuerà a essere
usata la vecchia sede di via Vit-
torio Veneto, raggiungibile allo
0481-594140.

«Il circolo è stato fondato nel
1973 da alcuni dipendenti del-
l’ospedale, con lo scopo di pro-
muovere iniziative di vario tipo
per impegnare il tempo libero
degliassociati.L’obiettivoèsta-
topienamenterispettato datut-
ti i presidenti e i direttivi che si

sonosuccedutinei35annidiat-
tività», si legge in una nota del
presidentedelcircolo,Domeni-
coPupi.Questiproseguedeline-
ando la situazione: «Con il tra-
sferimento nella nuova sede
ospedaliera e con la riduzione
deglispaziadisposizione, l’uni-
carealtàanontrovareunasiste-
mazione è la nostra, associazio-
ne che ora rappresenta 600 di-
pendenti dell’Azienda sanita-
ria. Non chiedo privilegi, ma di
essere trattati alla pari degli al-
trisodalizi.Inognimodoildiret-
tivo manterrà l’impegno assun-
toperleiniziativefinoal31mar-

zo,valeadireil10el’11gennaio
perlavisitaaParmaallamostra
delCorreggio,dal13al22marzo
per il viaggio in Siria e Giorda-
nia e il 29 marzo per la gita a
Gardaland. Dopo tale data, se
noncisarannosviluppipositivi,
sarà cessata ogni attività e di
conseguenza indirò un’assem-
bleastraordinariaperlosciogli-
mento dell’associazione e per
ladestinazionedeifondirestan-
ti.Peroracontinueremoaforni-
re servizi, fino a quando ci sarò
concessol’utilizzodellavecchia
sede di via Vittorio Veneto, nel-
la palazzina ex infettivi». (f.s.)

Si allungano i tempi nell’ambito della fase di indagine
avviata dalla Procura di Gorizia in relazione alla tragica
scomparsa,incircostanzepermoltiversidavveroincredibi-
li, del 38enne metalmeccanico di San Lorenzo Massimilia-
no “Maci” Marini, travolto e ucciso da un’auto mercoledì
mattina. Soltanto oggi si avranno indicazioni ufficiali circa
l’effettuazione dell’autopsia.

Intanto, il consigliere del
Pdl, Carlo Carruba, a nome
della maggioranza, esprime
condivisioneperlemotivazio-
niespressedaldifensorecivi-
co Elena Grossi, in merito al-
labocciaturadelreferendum
su piazza Sant’Antonio. «Ol-
trechecondivisibileèunapo-
sizioneancheequilibrata–af-
ferma Carruba –, in quanto
non vi è dubbio alcuno che se
il comitato dei garanti avesse
decretato l’ammissibilità di
questi referendum, pacifica-
menteillegittimipernaturae
contenuto,avrebbeapertoun
pericoloso vulnus alla tenuta
globaledelsistemagiuridico-
istituzionale del Comune di
Gorizia. Inoltre–aggiunge –è

assolutamente condivisibile
chelavalutazionedilegittimi-
tà svolta dal comitato dei ga-
ranti in ordine agli aspetti in-
trinsechi dei quesiti referen-
dari sia assolutamente assor-
bentein relazioneaqualsiasi
altraconsiderazionedilegitti-
mità degli stessi. Discutano,
dunque, i promotori del refe-
rendum – conclude Carruba
–, per arrivare alle modifiche
daloroauspicate,conleforze
costituite all’interno del con-
siglio comunale, sia di mag-
gioranza sia di opposizione:
seil contenuto delle loropro-
postesaràlegittimoedeffetti-
vamente migliorativo per la
città di Gorizia, troveranno
nelsottoscrittolamassimadi-
sponibilità». (p.a.)

L’esame necroscopico sarà eseguito oggi o domani, dell’inchiesta si occupa il sostituto procuratore di Gorizia Annunziata Puglia

La morte di “Maci”, si attende l’autopsia
Ancora sgomento e incredulità per la tragica fine del 38enne metalmeccanico e musicista

Tre incidenti in altrettanti giorni,
forse il giovane era rimasto

scioccato dopo il primo sinistro

Lo dovrebbero alimentare, come a Trieste, il Comune e la Fondazione Cassa di risparmio

Confedilizia: un fondo per gli affitti
Lo propone il presidente del Torre contro i problemi di solvibilità

«Il taglio dell’Ici sicuramente serve
ma non è sufficiente a rilanciare da solo

il mercato della casa: ci vogliono altri interventi»

«Negliultimitempituttichiedonocontrattiagevola-
ti,conlaformuladeitreannid’affittopiùdue».Asotto-
lineare come si stiano diffondendo, anche a Gorizia, i
contrattiagevolaticheinpassatohannoavuto, invece,
notevole difficoltà a decollare è la dottoressa Noioso.
«Si,ormaitutti adottanoquesticontratti –ribadiscela
dottoressa Noioso – sia per le agevolazioni fiscali che
nederivanosiaperilfattoche,appunto,vieneapplica-
toun periodo più breveper quantoriguarda la durata
del periodo d’affitto. Infatti, per un proprietario è più
problematico, oggi, sostenere un contratto del tipo
“quattroannipiùquattro”epreferisceunasituazione
piùelasticacheglipermettaancheunagestionemeno
protratta nel tempo del contratto d’affitto». (p.a.)

Intanto si diffondono
i contratti agevolati

Dopo la bocciatura di quello su piazza Sant’Antonio

Referendum comunali,
i promotori non demordono

«La raccolta di firme prosegue»
Non si arrende il comitato per i referendum, formato dai Verdi

del giorno e dai Radicali. Dopo la bocciatura della proposta per
cassare l’intervento di riqualificazione di piazza Sant’Antonio e
destinare quei soldi a scopi sociali, ecco un nuovo appello «affin-
chéleforzepolitiches’impegnino arenderepossibili glialtrirefe-
rendum, quelli per i quali si sta proseguendo la raccolta di firme e
quelli futuri che i goriziani sentiranno necessario svolgere».

Il Comitato:
i governanti

non vogliono
confrontarsi

con le opinioni
dei cittadini

Ma Carruba (Pdl): le valutazioni
dei garanti e del difensore civico
sono assolutamente condivisibili

MessaggeroVeneto
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